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be la creazione di un •u lema di con. 
troll,} dei lincino della R u br ne» 
qua e saranno rapiireiet i tat i gli Sia 
Il Un i t i , la ( i ra , , Bretagna. la r rs t . 

- t i i , i paesi del Henelu» e la Cernia 
jtia oroidentale. Tale controllo tara 

• l imitato alla d i t l r i lnu ione del car 
bone, del coke e dell'acciaio e non 

• I eileiirlcrà alla produzione tiri le 
miniere della ftuhr. I.a lu i inne della 

. tona france*e con la hizona auRio 
americana aeguirà immediatamente 
• Ila creazione del governo della <",Cr 
taania occidentale nel cui terr i tor io 
U m i l e r à una nuuva moneta. 

Questa diimpie è la n n u a r r a ' i o n e 
a f f ina le della politica di iniemhra 
mento della Cermaiita e la rinuncia 
pura e semplice alle derni..111 di 
Potsdam. I" la ci.n*arra/.inrie a n . l n 
della ternl i i le re. i ioniahi l i tà pre .a . 
dagli « o c c i d e n t a l i , di l iquidare il 

ronciglio quadripart i to di Merlino e I , . «. ,, . . . j . 
i l r n n . i , , l ; 1 ' , I Ier i matt ina, a l i * sesta puntata del 
Il conaigi „ dei ipial l ro M i n u t r i de | S U O cinico e insieme drammatico rac 
gli A f fa r i L* ler i . 

C r o n «a c «a di Roma 
MEIYIKE Eh IIELVE 1)1 KAPPI.ER BEVEVAMO COG1VAC 

A gruppi di cinque le vittime 
furono massacrate nelle Fosse 

il boia dimeni1 ira improvvisamente i particolari - Wolf voleva 
evacuare Koma - L'assassinio del compagno Bruna Ihtozzi 

io l i autorizzati 1 
risolvere il problema t e d e r ò . 

Per prevenire la legittima inquie 
Indine sull'opinione puhhlira i 8,0 
te rn i della * terza forza • fanno di 
re ai giornali che li sostengono olir 
le delega/ioni, alla Conferenza dei 
« tei » particolare quella francese. 
hanno r e m i n o alle esigenze ame 
ricane e che. se non hanno p o l u l n | 
ottenere intera soddislarione, 
hanno tuttavia strappato delle • con 
r e g i o n i ». 

Per la verità, la resistenza pei 
esempio di Hidault si è conclusa con 
una totale capitolazione davanti al 
I» esigenze americane. Ridatil i e il 
governo Srhmnan non si sono mai 
nppntt i al l ' inlegra/ iune della C e r n i i 
ilia dell'Ovest nel piano \ Marshall 
Fs»i hanno «empie approvato la ri 
costruzione della Crrmauia con prio 
rità sulle vitt ime dell'aggressione m 
zi t ta . 

Oppi che il piano Marshall fa ri 
nasrere l ' imperialismo tedesco, la 
« terza forza • vuole e lud-re le sur 
responsahilità. Per colmo d'impn 
«lenza, i giornali che vanno dalla 
estrema destra per f inire ai fasci 
Mi di tipo gollista si sforzano di 
versare lacrime di coccodrillo «lilla 
sicurezza dell 'Kuropa occidentale 
minacciata dalle decisioni dei • sei • 
Ma i dir igenti socialdemocratici e de 
mneristiani dell 'Kuropa occidentale 
hanno sottoscritto al piano Marshall 
r<> 11 entusiasmo: tu t t i , hanno difeso 
la lesi d ie la Ruhr e il suo arse 
naie di guerra dehhnno essere me«>i 
a disposizione dell 'Unione occidenla 
le anti»nvietira; lu t t i , hanno applan 
dito alla ricostruzione del potenzia 
le bellico della Cermania occidenla 
le sotto l'egidia del piao Marshall . 
l u t t j , in sostanza, sono d'acrnrdo 
sull'utilizzazione della Ruhr per la 
preparazione della guerra contro 
l ' I ' .R.S.S. • le democrazie popolar i . 
. Nella parte occidentale del conti
nente tnropeo non esiste sistema in 
dustriale rapace di concorrere con 
la Ruhr. Nella forma/ ione del hloc 
co poli t ico-mil i tare che «a sotto il 
nome di « Unione occidentale », il 
ti.Mema industriale e mi l i tare della 

. Ruhr avrà quindi , una funzione do 
minante, in particolare se ai tien 
conto del fatto che gli Slat i Un i t i 
ne sono divental i i padroni di fa l lo . 
Ciò determina le caratteristiche del 
blocco pol i t ico-mil i tare che t i ala 
formando sulla base del « piano Mar 
shall », e che è stato creato non con 
lo scopo di lottare contro l'eTen-
tuale ripetizione dell'aggressione te
desca ma, al contrario, con lo scopo 
di farvi partecipare l'aggressione pò. 
tenziale. 

Gl i uomini della T e r / a forza tut
to ciò lo hanno detto, lo hanno 
scritto, l'ha 11110 proclamato ad al la 
voce. Ora che si rendono conto del
la collera dei popoli , tingono di de
plorare j | rafforzamento della poten
za tedesca a cui ersi stessi hanno 
fotto*cri t to. 

Ai loro interessi di classe, essi han 
no sacrificato gli interessi v i ta l i dei 
loro Paesi di cui hanno aumentato 
le di lhcol la ogni volta che. delibe
ratamente, hanno capitolato davanti 
ai magnati del dollaro. 
- Fu Ile Canile che per primo di» 
ae ai tedeschi che avevano appena 
abbandonato le loro uniformi grigi» 
verd i : « Non slamo venuti qui per 
prendere ma per dare, per farvi r i 
nascere >. . • 

Fu De Canile che nel suo discorso 
di Compicgne, rafforzando le cose 
dette io quello di Strasburgo, o f f r i 
va ai tedeschi « un mezzo, una spe 
ran£a ». 

« I l mezzo • è ora i l governo di 
F r a n c o f o n e ; « la speranza » e ora 
la Cermania occidentale rhe riceve 
r i più del 2(We dei credi l i previsti 
da l piano Marshall e rhe ha la pos 
sibil i la, con un'industria rinsangua 
ta dai dol lar i , di far rinascere la 
speranza della nuova crociala per la 
riconquista del l 'Europa. 

I membri dei par l i t i americani 
nel l 'Europa occidentale dai social
democratici a De Caul le , hanno fa
vori to questa polit ica; nessuno di 

"loro ha protestalo contro il r i iorr.o 
degli Scharbl , dei Krupp sulla 
leena tedesca e i l loro prosciogli 
m e m o d a ' p a r i e del tr ibunale «me 
rteann di Norimberga. Nessuno di 

' loro ha mai protestalo contro il 
nuovo impulso dato alle officina di 
guerra della Ruhr. Essi non hanno 
m a i voluto dare alcun fastidio, nep
pure leggero, acli imperial ist i ame
ricani che ripristinavano i magnati 
nat ist i in i n n i t posti d i comando 
della Germania occidentale. Segnen 
do la politica dei fautori d i guerra. 
essi hanno puntalo sull 'avventura. 
hanno consentito a fare del nemico 
d i ier i un futuro alleato nella eoa 
licione poli t ico-mil i tare occidentale 
antisovietica. De Cani le e i suoi com
pl ic i della terza forza hanno puntato 
sulla guerra ed essi sono dunque i l i 
u l t imi ad avere i l d i r i t to di preoc
cuparsi dei Paesi dell 'Enropa orci 
Geniale. 

j D'altronde, i loro improvvisi t i 

ntori non dipendono dal fa l lo che le 
I • decisioni dei « sei • possono fare r i 

nascere l ' imperialismo tedesco. E««i 
protestano contro il fa l lo che gli 
Stat i Uni t i non abbiano offerto sa-
ranzie mi l i tar i alle cinque potente 
occidentali e al pa l io di B r u * e H * i 

^ che le lega. Essi protestano contro il 
fatto che a I ondra non aia slata de 

' c i ia , contemporaneamente all 'orge 
niztat inne pol i l i ra della Germania 
occidentale, un'alleanza mi l i ta r * an 
tisnvietira Europa-Stati U n i l i . 

\M • l.o smembramento della Cermania 
: • non li preoccupa: ciò che li preoc 
£_.. cupa è il fa l lo di eisere alati ima 
,*-;', aeherali agli occhi de» popol i : ed 
Pt'" e«ii sanno che le forse della pace e 
E > . del progresso sono grandi in Ftiropa 
i*»v; a nel mondo. M . at. 

conto. Kapp.ei ha toiminato la sua 
deposizione. L'ha terminata afli «ai
tando Il tema più scabroso, più tra
gico del delitto d| cui deve r'spon 
dcre dinanzi alla giustizia II mas-
•,acio delle FOs.-e Ardcallnc. 

« Giunto alla cava — comincia Io 
Imputalo — feci un'ispezione "nsle-
me ad un mio ufficiale, mentre s' 
•sentiva 11 1 timore del motore del p i l 
mi camion che stava arrivando La 
esecuzione non potè avcic no-"*'» uu 
hito In i / io perchè mancavano le flac-

e««* cule. non ricordo quanto tempo <>«• 
colse per l'operazione: riconto bolo 
chi quando finimmo era notte 

Secondo plotone 
« Non riconto nemmeno 'j.'r.sc-

sur II hola — chi qprl i| [ n o n pri 
pi imo io f«M.-| par'e del stCO'ido uU -
ione. I detenuti venivano avviat i al-
.& cava a eruppi d< cinque .i.ni'i, .1 
mano che scendevano dal camion » 

PRES * Come spi «ale chi finC-
no tiovatl I cadaveri aninvic -hiati 
l'uno siiH'nltro'/». 

KAPPI .ER: * Non so icnde.'m' r-'ii 
to d' questa eli costanza 5«-'l>ri d.-i 
110 che le caline (mono 1'^.'«oe da
vanti all 'enfiata per rum C.r.e mu
tilare (rumori) dallo tntne » 

PRES . « Ma In porzione de, cada
veri dimostra che Ir vi t t ime furono 
uccKc l'una sull 'altra!» 

KAPPI .ER « No. Ciò non e M I C -
cesso » (commenti) 

PRES « E vero che «inaiamo V 
ritìnto d| prendere parte al pioto»,e 
d'esecuzione? * 

KAPPLER- «SI l.o seppi al mio 
ritorno dopo che mi eio allonlana-
to per un certo t°mpo. Waytlri non 
aveva voluto sparare Anche fin Ri' 
a l tr i uomini c'era un certo (c imen
to M I (11 riferito che Wavtin ehhe 
a dire ad un collega alludendo » 
me- Er/tf impartisce oli orditi, e im» 
li esegue. Nell'interesse della disfi 
p'ina. mi misi allora U"a seconda 
volta al plotone d'esecuzione * (coni 
menti). 

Cognac per il morale 
PRES « E" vero che ) vostri uo

mini erano molto demoralizzati1 » 
KAPPI .ER «Depressi direi Ad un 

certo punto estrassl una boi licita d ' 
cocnac. ne presi un jorso e la of
fri i Alle 20 tutto era finito e. men
tre | miei uom'nl andavano a mensa. 
io m| recai all'Hotel Excels!or . ». 

PRES fitiferroiiipctiffo); « dopo 
aver consigliato a tutti di ubria
carsi ! ». 

Kappler. dopo aver Insistentemente 
negato, riferisce che all'Excelslor si 
Incontrò con Dollmaii e con WolfT. 
giunto espressamente da Verona. « Ad 
essi espressa" l'opinione — egli dtee 
— che la rappresaglia cosi fatta non 
era d| molta efficacia Wolf ribattè 
dicendomi che la popolazione romana 
non aveva dir i t to ad alcun riguardo 
e che. anzi, dovevo preparare un 
piano d'evacuazione per gli Uomini 
dal 15 al 65 anni Ciò avrchbe a l 
leggerito I servizi d; apiproviERlo-
namento Io chiesi allora 20 000 uo
mini per realizzare |l plano, ma Wolf 
me ne promise la metà ». 

« A l funerali del «oldat; — prose
gue KappJer — Wolf usò parole dure 
e giurò che | caduti sarebbero stati 
vendicati oltre quello che era stato 
eia fatto » 

La Mtrage della Storta 
Terminato II racconto. l ' Imputato 

si dilunga «11 quella che ecl*. defi
nisce «opera di sabotaggio al pla
no Wol f» e parla del come venne a 
scoprire che erano stati fucilati 335 
uom'nl e non 330 (320 secondo H co
municato ufficiale), scaricando la re
sponsabilità del fatto sulla polizia 
Italiana, che aveva fornito l'ultimo 
contingente d i « degni d i morte ». 

I l Presidente Fanton: chiede quin

di In quale ora fu fatto partire II 
camion su cui aveva preso posto 
Biuno Buozzi. 

« Era già notte (dal 3 al 4 giugno) 
— risponde Kappler. — Quando giun
si a Vene/la seppi che II coman
dante del camion, tale Ka iau . aveva 
ti liciti.ilu di pi «pila Iniziativa I 15 
detenuti .1 lui affidati » E qui una 
lunp-,! t l i l t r i a per ceicare d| «l'mo-
stiarc che lui sul camion non c'e'a 
olfatto 

E' mezzogiorno quando, terminata 
la deposizione, hanno Inlz'o le con
testazioni . * 

PRES ' « Fu trasmesso un comu
nicato' » 

KAPPLER . N e l coi so della jr 'oi-
ndta del 24. suppongo * 

PRES « A h , supponete! E che co
sa diceva7 » 

KAPPI .ER . C h e r i a stalo esectil-
to l'allentato n°u '-n "on ilcordo 
parlava «Itll.i cippi esazi la credo .» 

/ / comunicato 

Vogliamo 1 luti escale noi !a me
moria ali assassino Kappler II testo 
del toiniinicato. che venne radio-
difTiiso la *cia del 24 e pubblicato da'. 
uloinali |l 111,.tlino del 25 è quello 
famoso chi <lo|H? avci annunciato lo 
attacco d| Via Rasella. nel quale c-
lano stali uccisi 32 soldati germa
nici, affermava che pei ocnl tedesco 
ucciso « verranno » fucilati dieci ita 
Uani e concludeva bruscamente, la 
sentenza e stala eseguita! 

Dopo altre contestazioni del P ie -
sidente e del giudice lel.itore. an
che Il P M Veut io rivolse a l l ' Im
putato le sue domande, le quali pe
rò. almeno secondò H nostro parere. 
sembrano fiacche e di scarsa consi
stenza. Ciò e dovuto probabilmente 
al fatto che le contcstaHonl sono 
state rivolte solo M I punti margt 
nall I pochi che non fo^scio ancoia 
-.Uftìclentcmenlc ch 'a l i 

F ia le altre, cit iamo alcune do
mande. 

P >M «Peiche sconsigliaste I vo
l i l i superiori dal restuurnrc Mus«o-
• Inl.' Volevate forse un ROverno m i 
litate tedesco? » 

KAPPI .ER « In pai le si. Macai 1 
con ministri tecn'cl italiani » Fra 
il pubblico si inol inola. «Pei 'con
trollare 11 Plano Hlmmler. . » 

di Acquai one prelevaste una cassa 
di argesiteila? ». 

Kappler, malgrado che U col Veu-
tro gli mostri alcune lettere che 
comprovino II f iuto, nega ostinata
mente 

Il Piesidcnte vuole Infine sapeie 
come nidi bulla nuca di Bienne v i t t i 
me furono trovai) I lori d) 4 o 5 
colpi Kappler spiega che forse era 
dovuto al cattivo funzionamento de> 
« ui l i ia italiani >. 

Al termine dcll'udlc iza (sono le 
13) l'avvocatessa Piatt i annuncia con 
voce emozionata di ri ìunclare alla 
difesa d; uno degl'ini lutati e che 
sarà sostituita do un collega. Ad 
ogcl alle 16 II sècuito 

Da (loniiiiii H2P 
eI05|)roli!ii^ito 
In prosecuzione del programma di 

ripristino delie linee, a deconcre dai 
10 giugno verrà ripristinato l'eser
cizio della linea filoviaria M2P sul 
percorso: piazzale Ve ratio, via C. De 
I.el ls. via del Ramni, viale Pretoria
no viale Castio Pretorio, piazza I n 
dipendenza. Fcrrovlo. via Nazionale. 
T i aforo, piazza di Spagna, via Con
dotti . piazza Cavour. 

Inoltre a partire da 12 giugno ver
rà ptolungata da piazza Fiume a 
piazza Indipendenza la Unto filo-
v ia i ia 109. 

ATACeACEA 
a l l ' esame d e l Consig l io 

Veiieidi piossimo alle ore 21 il con
siglio Comunale si r iunita pei affron
tare la discussione di un lungo o.d.g. 

La seduta si prevede particolar
mente movimentala, dato che l'as
semblea dovrà occuparsi della situa
zione venutasi a ci cai e in setto alle 
commissioni animisti atrici dell 'Atac 
e delTAcea in seguito alle d'inlsslonl 
pi esentate dai membi i democristiani 

SI DEVE PARLARE DEI SUICIDI ? 

Poniamo alla stampa 
un drammatico dubbio 
Quello che dicono le statistiche - Chi muore 
e chi no - Un problema di responsabilità 

Due fptilnfi suicidi e un su'c'dio 
mandalo ad effetto .10110 (I constili-
ttvo che la cronaca hn registrato tir
ati ult'iitf due (/'orili E' un bilancio 
che nuii può lasciare tndlffcrcnle 
neppure il più aruìo cronista e eli» 
merita anzi di essere stud'ato con 
attcìuionc per l'estcrn/crsi di un ma
le che se non mirti tempestivamente 
arginato, nschierà di moltiplicarsi m 
proponimi addirittura i/eomctriclic. 

.Abbiamo sotl'occhio le statistiche ti 
dei quattro anni clic recano con lo
ro il bapaolio peggiore del dop->-
guerra: 1944. ,'45. '4S, '47, Anni duri 
per il ritorno dei reduci, per la di
soccupazione. per le mutate situa
zioni familiari di m'yliaia di (bilia-

IERI ALLA GALLERIA NAZIONALE D ARTE MODERNA 

Dui; i:.i|iolfi\uri deH'ollocenlo italiani, 
slreyiali a nullellale da un esaltala 

»i di tutti i ceti, noma è al centro 
di qucjfe xtatistlchc e l'iudifc de' 
«l'cidi, se sale di poco dai set Ionia 
del -14 ai .seltantariue del '4,.,5. balza 
ai colpo nel '46 raauiungemlo 1 110. 
uanra e toccando quindi le ce 11 fo
no oc muta del 1H7 

Il 194H. 

Si trulla di>l "Vali),, di e di 'Alla Statina,, di SctjaiiUni 

M 

Un cimane disoccupato, nel ten
tativo di crearci In oi»nl modo 11 suo 
quarto dVira di pubblicità,, ha ieri 
sfregiato con tncoM-leute 1 andan
tino due capolavori dell'olici euto 
italiano. « 11 Voto » di K P Michel-
li e « Alla Klunga » di Segantini 

Il disoccupato, tale Pietro Hrusto-
!f»n nato a Vittorio Veneto 27 anni 
(n, e da |K>CO tempo a Roma o \e 
era temi lo |>cr cercare lavoro, \erho 
le ore 10.30 si recava a visitare la 
Galleria Nazionale di Arte Moder
na a Valle Giulia 

Dopo aver a lungo vls'tato la mo
stra. Interessandosi attentamente 
dei \ari dipinti il Brustolon si sof
fermava dinanzi al « Voto ». quadro 
lei Michctti che r a p p r e s o l a il viag

gio d| un gruppo d! fedeli che In 
« E' vero che dalla ca*a uno .«lancio di fanatismo religioso 

DOMANI ALLK OHK 1H,:5<> 

La commemorazione di Matteotti 
al lungotevere Arnaldo da Brescia 

D o m a n i a l le e re 18.30 a v r à luogo 
al Lungotevere A r n a l d o da Brescia 
la commemoraz ione del m a r t i r e de l 
socialismo i ta l iano Giacomo M a t 
teott i . 

O r a t o r i uf f ic ia l i del la cer imonia 
saranno l 'onorevole Ferd inando 
T e r g e i t i v ice Presidente del la C a 
mera dei Deputa t i e l 'onorevole 
Ruggero Gr ieco. Presiederà l 'ono
revole Oreste L i zzadr i . 
I.e sezioni del Par t i to Comunista 
I ta l i ano sono inv i ta te ad i n t e r v e 
n i re con le bandiere abbrunate . 

AI. COMIZIO DEI METALMIRGICI 

I t o v e d a «leni i u t ' i n 
I n p o l i f i r n «IVI ( t o v e r n o 

Ieri aera M è tenuto, in Pia/^a 
Esquiltno. l'annunciato comizio dei 
:netallun;lcl r 

Al numeri*! c o m e n u l i ha parlato 
per primo Pre/Josi che ha fatto una 
ampia rclanoue sull' intensa attività 
svolta dal Sindacato por evitare Ul-

LE COLONIE DEI FIGLI DEI DISOCCUPATI 

Vibrata protesta del sen. Massini 
per l'evasivo contepo di Andreotti 

Siamo di front* ad una nuova 
prova da part* del governo di fa
ziosità e di incapacità a risolvere 
i problemi più urgenti delle mas-
e popolari. 

Da vari mesi gli organismi più 
democratici e rappresentativi del
la nostra provincia: la Camera del 
Lavoro, l 'U.D. I , i Comitati popo
lari di assistenza, la lega dei Co
muni democratici, si erano messi 
a! lavoro per organizzare colonie 
per i fluii dei disoccupati e delle 
famiglie più povere, tenendo per ciò 
conto della disposizione che dà di 
ritto ad un contributo da parte 
dello Stato e degli aiuti che pote
vano giungere in attrezzatura ed 
in locali da parte del comune di 
Roma e del Provveditorato. 

I l Governo continuando nella nia 
tradizionale politica vede però la 
assistenza come una pura questio
ne dj bottega che de\e servire, non 
a fare gli interessi dei più biso 
gnosi, ma quelli di determinati 
gruppi politici. 

Si è cominciato pertanto con il 
concedere ì locali scolastici dei co
muni della provincia alla Pontifi
cia Commissione di Assistenza sen
za sentire i l parere dei comuni I 
quali avevano Eia predisposto un 
diverso uso degli stessi locali: e 
il provveditore non ha ricevuto il 
senatore Berlinguer che andava a 
«ottonorgli tale grave abuso ac
compagnando una delegazione del
la Lega dei Comuni democratici. 

Ma l'aspetto più sintomatico del
la questione • che Fon. Andreotti 
da ben quattro giorni rifiuta un 
appuntamento al senatore Massini 
il quale. « nome di tutti i lavora
toti romani gli ha indirizzato una 
vibrata lettera di protesta. 

Evidentemente P«r l'on Andreot
ti non hanno importanza i 300 000 
lavoratori romani. Ma non sono 
dello stesso parere le masse po
polari della nostra ritta che non 
«ono affatto disposte a tollerare che 
il Governo ancora una volta tra-

v u r i le esigenze delle famigl ie dei 
disoccupati , r o m e o r m a i , per la sua 
faziosità, troppe volte ha già fatto 

144 bambini di Primavaile 
ospiti della Consirila popolare 
I * ( onduli* |>o|>«tUrr rli i'rimatalte 

ha ieri »l|r*ttto un pran/o pfr 144 b»m. 
l'ini fifli H*i <li«rx-rn|>nli nVHa rH.rcxm 
P»rllC"l*rrnrnlf rnmmnn-ntf r «Min il 
rnnrnun «Irli» «'iliiNrirlÀ [*f>|W>l»rr 

Olirr affli «lutanti ÓVII» borenti» eh* 
hanno partecipato alla «ntto-rn/ion» han
no mntfibmtn infatti alla «impaura ini
ziatila alrnnr con«n!tr iVl rrntro il n-
HOTHI . Marao Colonna' e tntti i rom-
rafrrunti tirila zona. romprr»i r l i o«tt. 
rtir h.inn«> offerto jrralnitamentc il latoro 
•I . 

teriori UceiiziaiiicaLl e i>er Impedire. 
nei limili del possibile, un aggra
varsi della crisi nel bcUore delle 
medie e piccole industrie metalmec
caniche rumane 

Quindi il sen Roveda — segre
tario nazionale della PIOM — dopo 
a\er criticato duramente la politica 
economica perseguita dal Governo e 
IH calcolata pa&Mvita degli industria
li nel confronti di tale politica, ha 
denunciato ai lavoratori 1 pericoli e 
: gravi danni che minacciano le In
dustrie u letali urei che IIH/JOIMII e >e 
maestranze Italiane in conseguenza 
deH'HppiicHiione del cosiddetto pia
no Manchili tanto tenacemente |>er-
eetiuito dall'attuale Governo 

Il scuretario della PIOM ha con
cluso li suo chiaro e forte discorso 
Invitando tutti 1 lavoratori a inten
si il rare la lotta in difesa del lavoro 
e della Indipendenza economica del 
Pa<*e e Per la salvezza dell'industria 
'iietallurcica nazionale, fonte di vi
ta per centinaia di migliaia di lavo
ratori Italiani 

Ha chiuso il comi/Jo il senatore 
Cesire Ma«-siiit ' ti quale ha voluto 
riconfermare ancora una volta pie
na e imoudirtonata solidarietà del
la Camera del Lavoro ai metallurgici 
romani che tanto valorosamente si 
stanno ttaitendo 

Dopo 11 comizio la Segreteria, del 
Sindacato si e riunita per esamina
ne la situazione determinatasi alla 
« Tirker* » dove in conseguenza del 
'ermo attc^mamento dczli operoi. la 
vertenza è in via di risoluzione 

di recano a rendere omaggio carpo
ni alla Vergine 

Il Driistolon. dopo aver lungamen
te ammirato il quadro, estraeva un 
acuminato temperino ed approfit
tando della assoluta mancanza di 
guardiani, sfregiava in due punti la 
celebre tela Non ancora contento 
della sua azione il Brustolon si re
cava quindi nella sala attigua e ri
peteva la hiia o|>crayJone sul non 
meno famoso quadro di Segantini 
a Alla stanga » 

Il giovane si recava poi dal custo
de della Galleria e lo metteva a) 
corrente dell'arcaduto Poco dopo il 
Brustolon veniva tratto In arresto 
da agenti del lonimissariato Flami
nio ai quali, con tutta tranquillità. 
confessava di aver agito cosi per 
poter attrarre l'attenzione pubblica 
-.ul suo nome 

Fortunatamente 1 danni infertl 
al dipinti non Mino, a quanto ri
sulta da un attento esame effettua
to da due periti, di grave entità. 

C 

INCIDENTE AL * BERNINI > 

Duo ballerini greci 
atlono dal palcoscenico 
Un numciu veramente fuoi i pro-

31 anima è stato ieri sera compiuto 
da due ballerini greci, ncll'eseguire 
una danza folcloristica al cinema 
- Bernini ». 

I due trasportati dalla foga della 
danza cadevano dal palcoscenico fe-
icndosi gravemente. 

I.a donna tale Anita Stefanau di ts 
anni di nazionalità greca è stata r i -
covciata in osservazione all'ospedale 
di S. Giacomo. - r i . . . 

IERI AL TEVERE 

Una gara subacqueo 
finisce i radicameli le 

Con f a i rivo del caldo i gorghi del 
Tevere cominciano a salire agli onori 
della cronaca nera; molto spesso, 
troppo spesso, infatt i le infide acque 
de, duine inghiottiscono inespci l i b a . 
Cnant: 

Ier i è stata la volta di un ragazzo 
quindicenne, tale Roberto Bennucci. 
Il quale e mlsci amente affogato men
tre stava prendendo un bagno nel 
fiume all'altezza della Basilica di San 
Paolo. 

Vci^o le 01 e 11.30 il Bennucci si 
lanciava in acqua insieme ad a'.cuni 
coetanei pei disputare una amiche

vole gara di ìeslsten/a subacquea; 
mentre i suol piccoli amici risalivano 
però felicemente alla superficie dopo 
un breve penodo d'bumei sione il po-
veio lagaz/o non 1 lcompaiiva. 

Chaniati telefonicamente, i Vigi l i 
del Fuoco accorrevano sul luogo de l . 
la sciaguia con un cario attrezzi. A 
bordo di un canotto pneumatico i 
Vigi l i cominciavano alloia a spanda. 
aliare con grossi tamponi II letto del 
fiume Anche vetso le ore 13 ripesca
vano 1) cadaveie del Bennucci Impi 
gliato in alcuni cespugli sotto il pelo 
dell'acqua. 

I IriiFfiitori fk-ll'AKAK 
sono slati condannali 
Ieri mattina %t r trinila prr-io In IX-

bi* Sr/ionr Prnalr elei Inhiinalr, l'ul
tima mlirn'a ilei proccio a canto ili 
Valenlini Cc«dre e ili altre l(> inr-one. 
imputalo di A*«m'ia/ii«nr a ililinqnrrr, 
trulla a il.innn della *oilr ilrll 'XftAn Hi 
\a|toli r ili falso 111 fitto pubblico 

Il 1 ninniate, ritiratoci in laiiirra Hi 
con-iplio air ore l(O0, dopo quattro oie 
rrmlrta nolo il suo «minto 1 ondan
ti* mio il Valcn 11111 ail un .nino r <ei 
mi'-i ili rcrliifionc r gli altri a 
minori. 

penr 

per l'esperidi;!! che tic 
«iibifliiii.. non ctiuibicra 1/ quadro, ma 
lo renderà ancor piti gruoc 

/.cyi/ctomo giorni orsow> ,»i min ri
puta scientifica le considerazioni di 
un nolo pstcoiouu. .secondo K qtiaCc 
le cuu.se dell'aumentare dei suic'di 
andrebbero riferente ticMn lcntc«a 
coti cui pli e l e t t i degli arrciiitucnf' 
belt'ci si ripercuotono a disturna 'di 
,'cmpo e conducono l'iudir'diio * se
t/nato » ili Tot tuo; luti e de! suo pro
posito In termini piti semplici, si 
tratter ebhe dt un (niumn psicolo
gico prodottosi perlopiù dwantc la 
(tucrra e i/ie mnturn nel tempo s<no 
ni ino tragico epilogo 

Se ttlc pmdi^io e esulto m gran 
I parte, non lo e però 111 tulto e la-
' scia aperto ti campo alla discussio
ne .su Iciiq ben ptu nitidi. 1 tnoluil 
di tiiitura economica, e quelli, per 
cosi dire, accessori 

Sui primi sono le !>tcs5C st<itlstt-
chc che illtiniiiiiiKO. Il suicidio tocca 
te class, più umili e cilptsce 1 ceti 
pln provati dalla interra, operai im-
picwuH. pro/css'Oiu'sti. sludeiitf, don
ne dj caia. Non tocca aljatto, o quu-
ii, gli industriali i commerciatiti. 1 
proprietari, i benestanti t capitalisti, 
gli appartenenti al culto o agli or
dini religiosi, vi lUPttiamo a pro
curane il bollettino statistico del 
Comune dove queste cose son dette 
coti qrande impnri'altla 

l'ciipoii» jioi , motti-i « accessori » 
e qui ti tinsitw discorso si ferma. Sta
rno nel campo che sfugge di p'ù al 
rilievo dei dati e del) e cifre, ma 
che riveste ta massima importanza. 
£' ti campo drff'tu/lucitza che la cat
tiva letteratura e la slampa quoti
diana esercitano scura apparire ne» 
confronti dr'l candidalo al suicidio. 
Tutti noi sappiamo quanta responsa
bilità pesa su di un titolo a tre co
lonne. sulle descrizioni particolareg
giate del * fattoi,, sul topo da frrand-
auignol che lrop\ta stampa ostenta 
nel rendere la cronaca di un suici
dio C'è una pericolosa tendenza a 
raccontare come ti tale si è ucciso. 
State pur certi che il giorno dopo 
qualcuno lo imiterà nello stesso mo
do. Vorremmo che questo fosse lo 
spiiiito per titr- serio esame di co
scienza da parte di chi ho tn mano 
uno strumento così delicato come la 
stampa Vorremmo c/10 tutti i tui-
slr/ collcqhi dinanzi a citi si è tolto 
la vita riflettessero, prima d, mette
re mano alla penna, ni p:so del toro 
gesto. 

R. R. 

C O N V O C A Z I O N I DJ P A R T I T O 
MERCOLFDI 

CU • ] ! ! prop. qli ilJitli i l inpi. • tMpen-
ubili frappi • Amici « I l Omlè • ti 1 («mi 
tati l i «iHotion» dcilr N>-IIWII lìimirolrnc?. 
Italia. Matao Panoli. P Milon Ptratttini » 
tallii tuffila «ino cuit^v'lt «llf *:t )9.<o 
npllr rupollii* «fH| In'fM'n» 01 ittmita 
Iella ¥rJ'ìii\on* 

Oli addilli tlanpa di Sinaai l'istmo mi 
i><imrrigii'i in Irdoianoni fft ritinti | • via 
\wi\t • H altre pubblicauooi 

I tiipomabili dil «.nadti di Smani alt» 
or» tS in |pilpt.ifii>ni 

I tompajai rnpotuibil di) Mmi i i d'irdui 
<ono coniorali ftt le IR in rodirinom 

t ritpaniibili ilillstali allr 1^ in FH* 
raimif 

AnlllltrotrantHM. la ™ imi-.«ir ni- di Ijt'irs 
1»lla ratcìi'fia ali» 17 in Ffdiraiinn» 

Ftrmi in I intirrrUijlarr al r«ni?liti is 
If'lfraim'"" all' 'ir* 19 

I nqritat' dilli ugnanti u n n i ali» " 
m lrd'raiu>ni \pp ̂  l.udniMi Mâ ao ,n 

l.mna IKliriiir Ptme«l'nn San Lnrrnio, Tra-
N'm'rr 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 

Comminimi intimi dilla Rslnfia <<i n i 
R'ilant. n.j(i nr# IS "0 1) SinÌ3-~ato IjiManti 
in ligan 

Maiatrinu dilli 3lu Stiflir, f jn or» l ì in 
ratiera <\e] 1 i i o m 

J^ FR0\TE 

J£\ roruiiARK 
Il (iruppo Cnn<IIUtr tifi ninno d'I 

Hlnrro drl Pnpnln t rnn»oralo prr «la 
arra allo nrr it 4 \ U Crr(nrla.na &l 

( ( ISSI I I I . rn l 'O l .Md Itll lNALI 
— 0 ( f l allr nrr Ifi rlunlmir di tutti 
«li att i iKU clrllr (nn«ullr a \ U lirr 
CnrlaiiA M 

I r «l'curnll conMlIIr «non rnilinrltf 
nrllr loro «fili allr otr 19.30. s to
rnirò, Inquilino, l'Iatnlnlo. tinnita 
<>lintpi.t, Monti 

M ' H o - Klunlniir drlla I ontulla. 
d'I tornitalo dlsnrrupall r as^lslrnra 
ron I rpaprrsrtitaiitt ilrllr lahhrlrhr 
drl quarlirri » \ I4 Appla Ninna 3ì> 

U.AM.I .VRI I IK (.AKIIIAl.DISK — 
Oieci aHr nrr IK In Via (irrgorlana 
SI I rrspnntahlll drllr a«an(uardlr 
(ìarlbaldltir. Nrssutln mailrhi. 

HKt.K/./.h I lARlllAl.niNK — Mll-
Ir Ir rrtpiinsahill drllr racartr ca-
rlh.ilillnr In Via Itrrjcnr lana 51 nggt 
allr nrr IH Nrssunn manrhl. 

iMilo^rafic gra l t i i le 
a (g i t i i bambini 

dai 2 ai 10 a n n i che c i i t r e i a n n o 
nel la M O S T R A di R O M A ( P i a z 
za le Clod io - F i l o b u s E F ) c o n una 
copia di •• C A M P A N E L L O - , D o 
mani , g ioved ì , ( d a l l e IS a l l e 21 ) 
F E S T A dei BAMBINM - C O N 
C O R S O di B E L L E Z Z A - G I U O 
CHI - RICCHI P R E M I . 

PICCOU PIIRRt i f iTA 

PPIL0G0 NEL DBAA1MA DI VIA APPIA NUOVA 

Il calzolaio che ferì la figlia 
arrestato a Velletri in un casolare 

.Min I I par - Neretto (arida doppia. 
Questi avvisi st rteavuno praasn la 

riinceasionarla esclusiva 

SOCIETM PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.L.I 

Via 4el Parlamento n • . Talefnnn 
«1-173 r t l -DU ore 1.3» I I -

Il «anjiiiino-o ilramtna (amiliarr di ria 
Appia Nuota h^l t- irri piunlo ina<-pel-
tatamrnlr al «no fatale rpilo^n con l'ar
re» lo ili (tarlano Mr Marchi», il r>n-
qiianiarinqiirnnr r«il/olaio i IIP in un ar 
Cf»»o d'ira inlpi ilouirnita v m » j a 
rolpi di trinrhrlln la piotane figlia 

l-'arfr*ti> ilrl Irritorr e .••iato ••••culto 
•la act-nii Irl ( ouiiiii-..iriaio di I' >. 

di 

••hio ra«olarr di«al»ilalo uluato a poi In 
chilonirin di di'ian/a «l.ill aiutato 

Nrl tuo rifucio raiopr<irr il calzolaio 
Ila prrò ritento Ir^nifiillarrn-nlr «oltantn 
una noi Ir n i un fruirmi \H°all>a di irrl, 
infatti, nunirro»! ngmli drl ("otnmi"a-
rialn di I' S «li Vrl lr in dopo u r i 
t in ondniii i oinpli latin oli- il in-.olarr fa 

jirvnnu una iniprui 11-« irru/ionr «orprrn 
•li Vrl lr in a -rpinln di-llt- ci ri ola ri 
nrrrrhr iliramair dalla fliir-lura di 
Htmia 

Il l)< Mari In-, dupli In pr«'< ipito-fl 
Ui~n dalla suri alula/ionr. aicta a lunpo 
vasaio prr la lainpaein roiuan.i. un 
mrr«a nfll'on-iinl». in preda ad un ai n- j >t«i pianando noli/ir drlla firìinni*. 
io riiuiif-ii In •«•trullo, por •finrpr»- allr i 
rirrrtbr drlla Poli/ia. -i rn « a \ r l l r l f i , 
tuo pai-<r nalalr, r M rifuzio in un tt-r- | 

drudo il t r i i-Ilio nmora miiiur-.i nrl 
•unno 

Il Or Manin» «i e lax-ialn tranquilla 
mmir aninianrttarr da;li a^rnii srn/n 
•ti rr- una parola, «oliatilo in r a d i m i , 
tuainrnlr ronimo«.o. il rril/olaio li a chi*-

H I t . I l i t , , , « , , l , , | l l l | | | | | | | | | | l l l | l | , M I l l l l l i I I I I I I I I I I I I I I I I M M H i l l l l l l l l l l I I MIMI I I I I I I 

f n i >n4 

Rappresaglie contro i lavorafori 
alla Sogcne - Immobiliare 

Evidentemente decisa a valor i / rare 
sul piano coticreto I risultati eletto
rali dei la apri le. la Soaenc-Ianmobl-
Uarc f io» p«*rde tempo e. latito p r r 
eominciare. ha d«Ti«.o 11 l irenrtamento 
del proprio funzionano dr. Marcello 
Ferraris, Segretario del Comitato I .A-
«Mle di categoria dei Con' lgl l di Gc . 
Mione. 

E" facile Individuare In quel lo epL 
sodio lut t i gli aspetti d: una vasta 
manovra di rappresaclla politica e 
sindacale attraverso la quale si vuole 
mortificare lo spirito d i lotta dei la
voratori che. rluti-.t'si ieri alla Ca
mera del Lavoro, hatwio deciso di por
ti in agitazione 

Autisti pubbl ici 
l-t,«»i jiSMii-i ri maSsati *t *ftii\ p" 

liti'i aaLfa»'«t: iKitrli ;r-*«ia<» I>»I*'B» «lai!» 
•> l i « 17 m ia *»<• t-aiii-l!» TU l t i ; j i 
sa I I !» 

Il parricidio della Marranella 
in Corte d'Assise 

' •»« t'Aaluni I. I t 

GRANDE i r i j i u »»[.'^iii.i-ir r<tna raidfll. p*l 
I.frena pirm mjjiifiri ,ini-ninti 12 m'-\ 
**-nia anticipo M l P I I. . ' m linpn M»r-
'io •>'! primn p jnn 

prima 
A«5i«r 

••ono compar-i i rn dinan/i alla 
^r/ione drlla no»tra ("urie di 
Hi'cro Talaia • Itix^ro rrrrarn. retpon-
«aliili di a»rr prot orato in ronrorv» Ira 

I loro, la mori» »ioli-iita di (ìianntp Fer-
raro. padrr di llnrin, rolprndnln ripf-
lutamrntr al iapo con un marzimln Hi 

I lr;no 
Nel riirm •!< Ile in.Ianni r«plrtaie dal 

( ' ™ m i « i n n Manno e dal Maresciallo 
Zanna, «iilolo dopo il parr<rid<o. »| prò 
•-rilevai al frrnio di Ro«a rrlulla. moelir 
drl Rmio Irrraro r di Ta-ipialina Fff-
raro. niojliF del Roiio Talaia 

Que«t'nltimn ftrrrhhe ninfr»»ato r|i ea 
• rre «tato IV*eriiliirF maleriale d'I de
litto prrri»ando rhr trr-n Ir ore 2 del 
12 aso«to 114% mrnnlraia il «norero rhe. 
rome sia in pterrilrn/a. lo minarnata 
ron un mitrilo 

f- RI , Ksrsm prrno reagito rnlprndolo 
ripetutamente «nlla tr»ta con un ha«fone 

Il mareseiallo Zanna ha affrrmato qte 
»la mattina nel rnr«o del prore««o. di 
axer etnlo l'impre««inne rhe • il Ferraro 
fo««e «tato firnso nel sonno, opinione 
rontalidtta dal ri'mmi«»ario Manno. 

I l prezzo dell» fruita in qneetì ait imi giorni ha «abito un anmenfo 
pauroso. Centinaia di lavoratori sono stati costretti a togliere dalla 
loro mensa questo alimento. I,a cosa però non sembra preoccupare 
ecreasivameute la nostra Ginnta Comanale. dato che. l'assessore al 
tecnoloctro ha fatto presente che dopo tatto a Milana costa i l doppio 

Nozze 

Imminente 

assisa laccai* 

• r o r r l b a n d a 1 

nel p a e s e d e i sox le t 
Mccm* 

• C'MIIF .il PIUP oogi tn 
Hussia Una Ubero esposi
zione corredata da fotogra
fie, che piacerà a tutti ». 

Prrssn M? migliori l ibrerie op
pure contro assegno di t . . 70fl 

fianco di porto e imballo 

E I» I Z I O N I M A C C H I A 
Via Calamai!». 25 - Roma 

ImmirsMnlMr 

STROM 

'ìtaman» «i nn»rnnn in 
rompacm Franrn ferri e 

matrimonio » I 
'•inl'ana IV 

franrr«i-o \ i dnr rarissimi amici e 
rompasni smn.a da qiie*te rotonnr il 
piò affettuo-o augurio ili « 1 I nita • * 1 
parili olarmr-ntr Tir i lo drlta r m n i r l 

I 

Dottor 
DAVID 

SPHMUSTA DOMAIM0G0 
Cura Indolore aeri za op*razi>«is 

emorroim . Vena variriiss 
R a c l l - Pia i h » • Idrncela 

Vr.N-rHFr PKI.I.»- IMPrrTK.N7.A 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
T«l 14 501 . Ore t- l> e ia-W 

r"»iU»n t - l l « tn 

VIA DEL TRITONE. 87 
i (eli fronte al • M e s s a c r n •> 

Orano- |«-17 r» i «ta **i rTEATRI - CINEMA • RADIO 
IMIIIOI 

AII-KHIO STROM 

Oggi alle 17.3». nel loeall afilla 
Mellone Parlol l I I rnmnagno 
Ingrao terrà una ritintone alla 
Cellula «ti Poligrafico p. v. 

// * !Lìp.s hae,. di UiPtfQt 
al C'hcolo dpi (in Pia a 

Proseet:*n1o nella iaa at tut t * diretta s 
r»r ronosrere t iDa-ssitnl capolaTOTI d*l 
rtnem» di tiittt t t*mpt. ti Creolo del 
Cinrtna e nasetto »d ottrrvre prr l» t>ro-
leiaone al suoi soet una copta del celebre 
« Dies Ira» » di Cari Thrrxlir Orejrr 

I/eccezionale spettaroio atra luogo do 
mrnlra provnim» al Harberini. al!» 10 «n-
timrrtdiarv Tutti I soci sono imitati ad 
imertrnire. 

"Noma rillà lihia„ 
Questo film e bacato sii :tn .«occetlo ori 

Binale di Ennio Fiatano, dal quale, mal 
srado te troppe *une.sttom l'iterarle, a-
tTebbe potuto uscir* qualcosa di meglio 
e forse dt notevole se posto nelle mani di 
un reputa rhe piò sdegnatamente srexse 
saputo nnlopparne l fondamentali a*pet 
I l Ironie! e grotteschi 'trs r'I *ceneggia 
tori e'e snrhe Celare ZatslnnO 

Si Iran», in «ottanta, di una storta 
del nostro dnpniuerra. ron t suol perso-
n a n l e ambienti tipici il redure tradi
to. I* cregnorina*. le hlsche clandestine. 
i traffici equivoci. Ione»ta fsncialla sul
l'orlo della perdutone, ls polizia e le re
tate. Tutu, truomma. gli elementi del 
dramma odierno, m i «Ufi con bonomia. 
comprensione ed esaenzlalmente con ott»-
rntsmo. direi alla Clatr. i * ti paragone 
non schiudesse orizzonti troppo ssstL I I 

rkor*o s Clsir. d'altrond». par» eTld»nte 
da par:» d*l .sore»ttt.sta » degli »cen»ggta-
tori <d»llo stesjo autore d»l commento 
muilcale>. ma 11 regista. Marcito P» 
glt»ro. non * riuscito a mandarlo ad ef
fetto *i» * rtsultato un film tra II rea 
IJMK-FI ed ti b ir!».«ro. non convincente 
sotto newiino del due a-spetii. anche a 
rauxs delia inadeguata recitazione degli 
inierpretl. tra 1 ijnatl Vittorio I V Stca. 
Nando Bruno e Andrea Checchi appaiono 
i p'ù a POMO. 

1. Q. 

":!• serrs!e<t ili» "t* l ì SO sella •»«•• 
'• ' l l ' lcri*'» a 4< < Cri-,t-a su tittari* 1 
:' ai IMeSraal» r.rie't- rr>at:as*rÉ -| nrl» 
4»l'« l»nmi «al JMtrn «esirale <»;i iVt/M-rala , 
rfc» ' • r»r"» «*!•* • i r l r in i .na , • r j j i i rutr , ^ * ' , 

— ELISEO eoa» r»t t r | i rei Tititi P» Fi 
\'?V*- "re 21 - • Qg'jiti lir.usai • — tVIU-
HO- ci»? alairaite-Bifii-r»rtes».Til||. «re 2| 
• ort.ta * <:ittr« • — VILLE. np*«» — 
IDI IMO. ara 21- . «ijMrtto • - TEIT10 
DELU HOSTIa: G r M > Risata Reaitn Mil 
falli - tVITTsO rOXUSE: r*a» F«a 
fella, ara I7.3S. H.IS; %«.,, fa,tUli • -
COLI DI PICTZ0: ror.» Gel II-CIM?-^i^rteUi 
• Uettiaaa iorraia al Va-» . — alEHl f a l 
l i mmf l"r.k.»re2 »r» etani «irsi da* air 
TI ma «ri!» itiataraiitsa. 

V A R I A T A ' 

lOTIStLLI r.»> riT » IT-s 
«ave - L I rtSICC '»J*T 

pacata 

>ll*°. il a.a 
it t I l a : I J 

e,ita del forala — all&ZOKI eoa» rlt 
Pe Marra a I l a : Irseli* Lapis - HV0T0 

rn « fila Uaaette e lori s iriari» 
. „ . . . . . . ; » - PsIUCire. r r a , r!v • I l a : Uosa di 
tali lerafra-a Vt «tr r. , , | , _,ta*t««: e a ^ ^ _ jn^nJI Graa T .n .u t I l a : 1> 

* * dita libera — IE1LC* cn*» nt e I l a aasMii-a al* »:»> arjn ri •Bl»ro-.«n«s« a* 
tari rasi dell art* a ivn le Biglietti d'iitita 
sressa l'Irraileaia il: 5 ferilia. 

fal»a f. fatane - fOtTWO 
• l!a. Mirra il ribelle 

Il Ceitr* rallini» della C i L I I r»»'»r I C I N E M A 
•Illa a»j «i^ita 12 ili» ar» 17.30 i l Te»tr»| r . . . . , . . . . 
<h,n.e „ . s^it.r.ia , arnr r P - l . n « i a - I ?"*' ' h * » " ' / - ' 7 " » !• f i««.M- E^AL 
8 r e a M p , „ Jena ^ t , e d , eaT Up__« l ^ J e ? ? * fàST" F I S T Ì K C U 

«•il Ciif»iir. I}a;risellt. Eli-' llsirmlt 
Kirehiir. \XI tarila 

•ctiarlt leaaat tal 
Sia.'rtaeaie laa a da». — Ulama (»is Ti-
n^rtiat)- ar»Mia* naarrtara — ll*«- Sitsa 
•.eoe lakiraiiaste — UH tri: Vitina* •«-
ireia — lasastistsrl: ( la teaiil — Isrit 
f«i'n f inar» — I r a i Tarsila: Riti ls m««a 
— I r n l a l n t : Ttaptitlai ì i r t t i r — An> 

«irut» Utr^senti Bjjai l«e"»i'da fnrtes» » 
nlji Villi ria^reses'en • Firtiti i ^mttf« • 
tr» itti di Vr.il» M.iifiri I V:sl ietti •*•» 
is <es-liu 4a »jji alla Tisiera del La tara 

T E A T R I 
S CECHI» M»,ri* dell rM*0 • -tr i 41 II 

dtartila Fistetti, tr» l'.Sfl — ( I T I . rea 
tttais Fi lat i , tra 31: « f a n 4i biabsla • 

•sia: rasiti* Frinissi — l i tma lac-urn 
a B V M S — l i t r i : l.°iat»raile aitrsTira — 
Urtali t i : ZArrn - Isfiitss. t innì e F.a t̂'o 
i Hill."rcf>4 — 1 astila- Ti-»j»n — larVt 
riai: Vel Kotit della lass — Braacactit: Ni>a 
T»II» dir di ai — Cavilli. Tnit iL'iaiate 
s'.rijiTi) — Ctiraaica. Pnjioaieri del paa 
».U — Catrlliclltta. Frtama.en <S»I ixsaalt 
er* 17. 19.I.V St..»j — Cntitill». N u b i l i 
— Caatralt fu» arlleui — Ciie-Jtir: Harllo 
«itfjt — CI sdì t . I > . « M — Calma: l-'a^Bi 
•altra Urta a <-a>a — Calittra: Slrril-i-> 
di sasssa — Carsi- Brini — Cristalli: Il 
m*ttmt*;n * ai « f i n prini« — Dilli Filiti 
La d«3ti della ritu — Dilli Mascsin: at
trai!» — Valli Titlirii: Ferriati il aio 
•iMito — Dina, apereita: lìscilla — Edis. 
NtUriias — Es*nlui. Il ratiliere ts aere 
. Il pa»ai delle «irli» — Etcìlurr: l«ro»:r* 
l Bitais — Esrtta. le k» terno — Fanna 
I. aia* del V*st — r i i a i m : Feaatae del 
a i r i — r i latri: I atrata Jell* nccie r̂ *»e 
- Fi l ia l i It Triri. tit cki tooit It raa-

p i i i — tallirla, l i I * acnsn — Cariatili! 
(••aiii della att i dei raglili — Culli Ct-

jsart: La al»rir~» i i m ' i n — Clldll II 
jijoi» » irrd» — lapin ti». Frijmairri de: 
paitit» — ladni tnal «erli — In» Sair 
ri Brain — Ittita l'r-niia> d'Iti ritti dei ri 

i j i n i — V?auim Vai tiri - aldi* lira -
jffoxziir Ini- verdi — Nitnpilitia Tnrtnd' 

aara — !'riaciM.!acs.i» — Hilfta: (ì-trit »»rduti — Midirai 
Rrtnl — IWrr i i t r ia l , n l i 1 . Frisane dr; 
a l i * - t i l t R: T*itf»rl — Mi l l i Marit: V i 
r ln all'a[l>a — Mrttcilf. Tinta e le stai 
t»ii laroatr» i l »«i» l>»>iin W»le«ti — 
Nat i : Il «111181111 i *s altre prluli — 
Maiulcai: La c»i> *t»lla ipnjgii — Olia 

rsap Qainci 

Malattie «entree « «ella pena 
E M O R R O I D I V I N I V A R I i n S V 

Ragadi F u g h e faretrate 
Cura indolore e aenaa «freraatnai pii: II !»• ' • di wv.r l - t — O I I M : R»!ln 

n?? n — Ott i t tm. Q,»Ili r!»!!» r.rj , , , _ 
F l l iu i : Tarsnil» — Finiti- L'laterali» n .' 
-»3!ari — Fiasttirit: f fraise t«J ini — Pi • 
I l t l ia i H l r f l m l l : ri>-l<^e « |4t.r.»r» . Il ; 
(Un dell H o i i — Pnait l l l t : T t u r u d»! 
p̂ rt-». rea? n.-̂ r»!'» — Qtiritlll- I. B*W • — 
r)»| ITent — Qnrilitta • 1W lix». ifce »|i»e. I 
t«» nr l» . orr 17. f» IV 21.IS - I n . 
Rasysfit — Italia H«'lrjj»T>ii-n — - Rivali [ 

L* k l i a e , r^t„re d IV„rr . - R ia . | (»„, . , frfy fnÌ0 AflmsTHlITt * * a » n s l 

torsi» omoerin 904 
•Piazza del Popolo» tal SI t u 

Ore a.»» _ r»»»t«- t - u 

ÈNDOCRIM: 
M.«iin3( dt a*rte TnprIiJi 
Rita: ca;«sn — Raiiai- Tr«j r» .r^-»-» » 
Sili Ckintit I, era <»I +f*»ii« - S i imi 
Ole ia?li<-it.-.!' — Sili Vakrrtt r»j»lle n 
ae«e — Si i l i ! M i r r imi ! . Rriri! — Sa 
vii l : Nr«~a»ri »i rr»»''ri — Saltali!: Tra 
l.i-e arie»!» — Salnitri- NrvuiitA ai rrr» 
<era — Stidna ^>r»e»liil* «seriale _ Si 
plrtilia». Tarkid* a'|«e — Tnaita- laer» 
1 5mai fki — Triitti Udii Mr rairn* — 
Tat i» Iprilt: Scali i l pende» — Tiltuil 
Issaiti S îaa 

impotenza fobia rteaniecse aarnnsaua 
•evsaall ver rh .a i * peeenee leReteeita 
( insanit i Vtalie . --ore pre o " " enairi-
mnnlall Ore t i » IS-l l ••*?•«< a I I 
l>r r A R I . F T T l • Mastiti»*. Ifl 
V o n •;! r i i r a n e cn»iatM»i va>n»r»«i 

R A D I O 
RETE F0-;» — Or» 12 2A Ma» 

ijtri — 13 2% flrtk F r in ì — 14 
ma ti r«ir*n — 14 30 Ma* Hnlliili 
- I«.30 M*» di halle - 19 40- !>l 
•per» — 21 3.V Cenrfrt* tisi 

RETE U/.IRRA — Ore I S » Btrnnt 
• l i ani errk — 14.18 r u t i l i aip*-
Ittiie — 18 II rlnleeaVila kei tea; 
rlt» — 18 ?0 Un» aiafnairi — 21 
l'Kfliir-si d»l 44 — 21 1% t fi |>ietr del 

•a 

"fi 

O A B I N P T T O i J ' R M o r r c l . T l i : ! ! 

SAVCLLI 
veNEREK - pei.i.tt r.Mnptptoiiii 

ÌV ICOI -O SAWKIJ. I sa rCnrio Vi t tor io 
Emanuele tnrtno C*.ti»«na A»iaTt>»»n»l 

| Te> fonr M • * • 

Pru. Df OMRDiS 
•Denaltsta Vfe.Mi.Kfet' r t . IJ. l t 

•aatnrriifsatA 
iHBI tJr tBI a t M l M I U I 4 K a « | i a i . l 

J «-il ia-!» l e u i s - u . ^ , t0w„tiMm 
I « 1 * PFtlNCIPV aMCUl t r . I 
•figolo Via Vlmtnals iprasao •taciniie) 
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